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È stato siglato nei giorni scorsi un protocol-
lo localizzativo fra RReeggiioonnee  TToossccaannaa  e SSeelleexx
GGaalliilleeoo  SSppaa, che consente il cofinanziamen-
to da parte della Regione di un programma
di investimenti per la realizzazione di stru-
menti elettro-ottici innovativi per lo spazio.
L'accordo permetterà anche l'avvio di una
nuova generazione di sensori stellari, ovve-
ro speciali telecamere in grado di vedere e
riconoscere stelle di bassa luminosità e con-
sentire il controllo dell'orientamento del sa-
tellite. Il progetto vede Selex Galileo capo-
fila di una Associazione Temporanea di Sco-

Accordo Regione-Selex Galileo, 
firmata una "intesa stellare"

po recentemente costituita da MMBB  EElleettttrroo--
nniiccaa (Arezzo), SSaaiitteecc (Firenze), UUttee  PPrrooggeett--
ttii  ssrrll (Prato), SSiittaaeell  AAeerroossppaaccee (Pisa), CCoonn--
ssoorrzziioo  PPiissaa  RRiicceerrcchhee (Pisa), CCNNRR--IIFFAACC (Fi-
renze). Il contributo della Regione è di 2 mi-
lioni 315 mila 427 euro, a fronte di un inve-
stimento complessivo di 6,3 milioni. L'inte-
sa arriva a conclusione un percorso partito
nel 2009 con l'emanazione da parte della
Regione Toscana di un "Avviso pubblico
per la manifestazione d'interesse alla realiz-
zazione di un programma di investimenti
mediante sottoscrizione di protocollo loca-
lizzativo" a cui la società fiorentina ha ri-
sposto presentando il progetto di investi-
mento, poi ammesso al finanziamento. A
rendere operativa l'intesa sarà un contratto
di programma, a seguito del quale la Regio-
ne erogherà il finanziamento. 
I protocolli localizzativi sono una procedu-
ra negoziale che la Regione ha inaugurato
nel 2009 con l'intento di trovare partner con
i quali condividere obiettivi rilevanti per l'e-
conomia regionale. La dotazione comples-
siva iniziale del bando (oggi esaurito) era di
circa 14 milioni. 

OOlliivviiaa  BBoonnggiiaannnnii  

Il protocollo consente il cofinanziamento di un programma di investimenti da 6,3 milioni complessivi
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Saranno realizzati strumenti elettronici innovativi per lo spazio e una nuova generazione di sensori

Prima tappa infrastrutturata della via Francigena 

TURISMO

Apertura ufficiale, sabato 8 ottobre, per la prima
tappa toscana infrastrutturata - da San Gimigna-
no a Monteriggioni - della via Francigena. Si trat-
ta di un "percorso di valenza europea, che la To-
scana intende mettere in sicurezza e offrire al tu-
rismo di qualità per il 2014", ha commentato il
presidente della RReeggiioonnee  TToossccaannaa,, EEnnrriiccoo  RRoossssii.
Obiettivo della Regione Toscana è quello di pro-

cedere rapidamente alla infrastrutturazione delle
altre tappe sul territorio (in tutto 15), per poter
percorrere in sicurezza i 400 chilometri del sen-
tiero. "Se ce la faremo a raggiungerlo - ha com-
mentato Rossi - daremo un sostegno forte anche
ad un altro obiettivo di grande rilievo per la Tosca-
na, quello della candidatura di Siena a capitale eu-
ropea della cultura nel 2019".
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Nel 2010 la raccolta differenziata in To-
scana è cresciuta dell'1,5% rispetto all'an-
no precedente raggiungendo il 40,06%
anche se, secondo i dati diffusi dalla RRee--
ggiioonnee  TToossccaannaa, si evidenzia l'aumento del-
la produzione di rifiuti urbani da 663kg a
670 kg/abitante. 
Per il 2010 il risultato migliore in termini
di efficienza della raccolta differenziata è
stato quello dell'Ato Toscana Centro
(province di Firenze, Pistoia e Prato) con
il 43,99%, seguito dall' Ato Toscana Co-
sta (province di Livorno, Lucca, Massa e
Pisa) con il 40,99% e dall'Ato Toscana
Sud (province di Arezzo, Grosseto e Sie-
na) con il 36,44%. Nessuno dei tre ATO
ha però superato l'obiettivo del 45% fis-
sato dal D.Lgs. 152/2006. 
A livello provinciale le province più vir-
tuose sono state quelle di Lucca

Raccolta 
differenziata
sale al 40,06% 
nel 2010

Soddisfazione per il lavoro fatto,
ma serve velocizzare 
gli investimenti 
in vista del target europeo 
del 65% nel 2012

(48,50%), Prato (45,86%) e Siena
(45,71%). "Siamo abbastanza soddisfatti
della crescita della raccolta differenziata -
ha commentato l'assessore regionale al-
l'Ambiente e all'energia AAnnnnaa  RRiittaa  BBrraa--
mmeerriinnii - ma i dati che emergono dimostra-
no che ancora molto c'è da fare, che occor-
re velocizzare gli investimenti da parte de-
gli Ato e che siamo ancora lontani dall'o-
biettivo europeo che fissa la raccolta diffe-
renziata al 65% nel 2012". 
Nove i Comuni particolarmente virtuo-
si che già oggi superano il 65%. Si con-
ferma il primato di Montespertoli 91,18
%. A seguire, Capannori 81,89 %, Ca-
polona 65,61 %, Porcari 77,51 %, Sera-
vezza 78,83 %, Vaiano 75,38 %, Vecchia-
no 72,75 %, Villa Basilica 72,92 %, Vin-
ci 76,52 per cento. 

RRoobbeerrttoo  TTaattuullllii
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Ammontano a 4 milioni di euro le risor-
se messe a disposizione dalla RReeggiioonnee
TToossccaannaa con l'obiettivo di rendere più
sicure le strade regionali. 
A seguito del bando della scorsa prima-
vera con cui la Regione aveva invitato
Comuni e Province a presentare pro-
getti da co-finanziare per intervenire
nelle situazioni di maggior rischio sul-
le strade locali e regionali, è stata ap-
provata la graduatoria degli interventi
con questa ripartizione: 2.600.000 eu-
ro saranno destinati a interventi propo-
sti dai Comuni, circa 1.400.000 a pro-
getti proposti dalle Province. 
La Regione Toscana calcola che i 4 mi-
lioni di euro di cofinanziamento an-
dranno ad attivare interventi di messa

Sicurezza stradale, 
risorse per 
4 milioni

L'obiettivo del cofinanziamento
della Regione con Comuni e
Province è di ridurre gli incidenti
di almeno il 50%. 

in sicurezza per un costo totale di qua-
si 11 milioni di euro. In un quadro in
cui - sottolinea la Regione - i Comuni,
penalizzati dai tagli governativi, spes-
so non hanno risorse da investire per
migliorare la viabilità e la sicurezza
delle strade la Regione ha scelto di in-
tervenire per finanziare o cofinanzia-
re incroci più sicuri, segnaletiche più
visibili, marciapiedi, punti luce, asfal-
to drenante e tutto quello che può ser-
vire per migliorare la sicurezza della
rete infrastrutturale. "Il nostro obietti-
vo - ha ribadito l'assessore regionale ai
Trasporti e infrastrutture LLuuccaa  CCeeccccoo--
bbaaoo - è ridurre gli incidenti stradali al-
meno del 50 per cento". 

OO..BBoo
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La RReeggiioonnee  TToossccaannaa ha stanziato 45 mi-
lioni di euro, da erogare nel triennio
2011-2013, per contribuire al costo del-
l'affitto per i giovani dai 25 ai 34 anni
che vivono in Toscana. 
Dai primi di novembre verrà aperto il
bando per assegnare i primi 15 milioni
che serviranno a dare un contributo va-
riabile da 1.800 a 4.200 all'anno a se-
conda delle fasce di reddito e della pre-
senza e numero di figli. 
Secondo la Regione, i toscani potenzial-
mente interessati potrebbero essere 10
mila. I fondi verranno assegnati a chi
contrae un regolare contratto di affitto,
non transitorio, nel territorio toscano,
singolarmente o in qualunque forma di
convivenza, dando priorità però alle
coppie con figli. La durata massima del
finanziamento sarà di tre anni e per ogni

Casa per i giovani
fondi dalla Regione

Per contribuire al costo 
dell'affitto sono stati stanziati
45 milioni di euro 
per il triennio 2011 e 2013

contratto di locazione è ammesso un
unico contributo. Il sostegno, diretto ai
giovani in età compresa tra i 25 ed i 34
anni (con priorità per la fascia 30-34
anni) residenti in Toscana da almeno
cinque anni presso il nucleo familiare
di origine, sarà assegnato se si è titola-
ri di un reddito complessivo Irpef non
superiore a 35 mila euro e appartenen-
za ad un nucleo familiare di origine con
un reddito non superiore a 40 mila eu-
ro (Isee) alla data di presentazione del-
la domanda di contributo.
Il contributo sull'affitto sarà più alto

se la fascia di reddito a cui appartiene
il giovane, o la coppia, o il gruppo è più
bassa. Diminuisce con l'aumentare del
reddito. Tre le fasce di reddito: mini-
ma, intermedia e massima. 

RRoo..  TTaa..
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La RReeggiioonnee  TToossccaannaa cofinanzierà con
2,3 milioni di euro progetti di ricerca in
sanità, che avranno ricadute dirette sul
piano clinico-assistenziale. Queste ri-
sorse permetteranno l'avvio di 14 pro-
getti di altissima qualità nelle quattro
Aziende ospedaliero-universitarie to-
scane (Careggi, Meyer, Pisa e Siena) e
nella Asl 10 di Firenze. I progetti sa-
ranno condotti in collaborazione con le
Università toscane e altri centri di ri-
cerca pubblici. Il cofinanziamento del-
la Regione va ad aggiungersi ai 4,5 mi-
lioni di finanziamento assegnati dal mi-
nistero della Salute nell'ambito del
"Bando Ricerca Finalizzata 2009" a 19
progetti toscani: 14 dell'area clinico-as-
sistenziale e 5 dell'area biomedica. 
La Regione Toscana ha scelto di finan-
ziare tutti e 14 i progetti, considerato

Ricerca e sanità,
la Toscana in campo

I 2,3 milioni di cofinanziamento
permetteranno l'avvio 
di quattordici progetti 
di altissimo livello

l'interesse e la loro alta qualità, certi-
ficata dalla valutazione positiva dei va-
lutatori del NNaattiioonnaall  IInnssttiittuutteess  ooff
HHeeaalltthh (685 scienziati). 
Tra i progetti di ricerca finanziati, uno
studio sulla chirurgia laparoscopica,
uno sull'identificazione precoce dei
neonati ad alto rischio di danno cere-
brale, e studi su varie patologie: mie-
loma, epilessia, psoriasi, sindrome di
Sjogren. 
Dal 1995 al 2009 sono stati finanziati
alla Regione Toscana 88 progetti per
circa 27 milioni di euro. Attualmente
i ricercatori toscani sono impegnati
nella presentazione di proposte di pro-
getti nell'ambito del nuovo Bando
2010.

RRoo..  TTaa..
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COMMERCIO

Ancora debole nel fiorentino 
-1,1% il fatturato II trimestre

Non si attenuano le difficoltà del settore
commerciale nella provincia di Firenze.
Nel secondo trimestre si registra infatti
una perdita sul fatturato delle vendite
dell'1,1%. È quanto emerge dall'OOsssseerr--
vvaattoorriioo  ccoonnggiiuunnttuurraallee  ddeell  SSeettttoorree  CCoomm--
mmeerrcciioo della CCaammeerraa  ddii  ccoommmmeerrcciioo  ddii
FFiirreennzzee, relativo al II trimestre 2011. Se-
condo l'analisi, restano sostanzialmente
ferme media distribuzione (-0,3%) e
grande distribuzione (0,1%), mentre e la
piccola (-3,1%) mantiene tutte le sue cri-
ticità. A livello settoriale non si ferma il
decremento dei consumi alimentari (-
1,3%). Sul fronte delle aspettative per il
prossimo trimestre gli operatori com-
merciali fiorentini si posizionano in ma-
niera simile a quella rilevata per lo stesso
periodo dello scorso anno, mostrando
un saldo complessivo fra attese di incre-
mento e decremento delle vendite pari a
oltre il 17%, entità inferiore di 5 punti a
quella del trimestre precedente.

CONTI PUBBLICI

Moody's taglia il rating della Toscana
nella scia della revisione sull'Italia

"Il declassamento della Regione Toscana
da parte di Moody's non dipende da noi
ed è una conseguenza del rating più bas-
so che la stessa agenzia ha attribuito al-
l'Italia". Con queste parole l'assessore
al Bilancio della Toscana, RRiiccccaarrddoo
NNeenncciinnii ha commentato la decisione
dell'agenzia MMooooddyy''ss di declassare di
tre livelli per 28 regioni ed enti locali
italiani, dopo che il giorno prima aveva
fatto lo stesso con l'Italia. Alla Toscana,
che poteva finora vantare un rating
Aa2, è stato così assegnato un A2 con
outlook negativo, ossia con una valuta-
zione di un possibile peggioramento
futuro: lo stesso rating ed outlook del-
la Repubblica italiana. "Lo Stato taglia
i bilanci di Regioni e enti locali. Taglia
molto di più di quello che il federalismo,
ancora zoppo e parziale, è in grado di
portare - ha aggiunto Nencini -. Calano
così le entrate e questo non fa altro che
inasprire e rendere più difficili gli obiet-
tivi di bilancio".
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INDUSTRIA

Il manifatturiero fiorentino 
cresce tra aprile-giugno

Produzione industriale in aumento
per il settore manifatturiero fiorenti-
no, con una crescita dell'11,4% ri-
spetto al corrispondente trimestre del-
l'anno scorso. È quanto emerge dal-
l'OOsssseerrvvaattoorriioo  ccoonnggiiuunnttuurraallee  ssuull  sseettttoo--
rree  mmaanniiffaattttuurriieerroo della CCaammeerraa  ddii
ccoommmmeerrcciioo  ddii  FFiirreennzzee relativo al II tri-
mestre 2011. Dai dati si rileva che a fa-
re da traino sono sostanzialmente il si-
stema pelle, quello farmaceutico e il
buon recupero della domanda inter-
nazionale (+3,9%) sebbene la percen-
tuale di fatturato realizzato all'estero
continui a perdere quota (da 36,4% a
29,6%). Resta su livelli di poco infe-
riori al 2% la dinamica dei prezzi alla
produzione. Dà segni di risalita la ca-
pacità produttiva utilizzata (da 80,2%
a 84%), mentre segnali abbastanza
positivi arrivano anche dall'orizzonte
occupazionale (da +2,2% a +3,6%). 

Il comparto ciclo e motociclo 
torna leader dell’export nel pisano

Il comparto dei cicli e motocicli, grazie
ad un +8,5%, torna ad essere il primo
settore di esportazione della provincia
di Pisa. È quanto emerge dai dati rela-
tivi al commercio estero della provincia
di Pisa nel secondo trimestre 2011 ela-
borati dall'UUffffiicciioo  ssttuuddii  ee  ssttaattiissttiiccaa del-
la CCaammeerraa  ddii  ccoommmmeerrcciioo. Pur scenden-
do dai valori a due cifre che avevano
caratterizzato gli andamenti degli ulti-
mi 5 trimestri, continua a crescere l'ex-
port delle pelli (+9,0%) ed un passo in
avanti è messo a segno dalle calzature
+7,6%. Tra gli altri comparti molto po-
sitiva risulta la dinamica della meccani-
ca (+13,5%), dei metalli di base non
ferrosi (quintuplicati) e delle bevande
(+6,2%, prevalentemente vino). Per
quanto riguarda le importazioni, il set-
tore del cuoio si conferma la principale
fonte di domanda per la provincia.
Crescono le importazioni di carne lavo-
rata (+38,1%, sostanzialmente materia
grezza), di pelli e cuoio (+27,1%) e di
prodotti della chimica di base (+3,0%).
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INNOVAZIONE

Polo tecnologico lucchese, 
insediate quattro Pmi

Sono quattro le imprese ammesse ai
servizi del PPoolloo  tteeccnnoollooggiiccoo  ddii  SSoorrbbaannoo
(Lucca) in seguito al primo bando d'in-
cubazione rivolto a soggetti che voglia-
no sviluppare progetti innovativi, tec-
nologicamente validi ed economica-
mente sostenibili. Il progetto GGEENNpplluuss
prevede la realizzazione di impianti per
la produzione di energia ad alta effi-
cienza da fonti convenzionali come co-
generazione, rigenerazione o teleriscal-
damento e da fonti rinnovabili, la IIddeeaa
PPCCMM  ssrrll (Paper Converting Machine)
l'implementazione di macchine conti-
nue per la produzione di rotoli di carta
a costi contenuti e minor impatto am-
bientale. Il progetto di RReeRRiiddee di GG..
PPiicccciioonnii è relativo a un nuovo "lettore"
di acquisizione dati per gli appassiona-
ti di motorsport e frequentatori di cir-
cuiti auto, moto o kart, quello di VVeeee--
bbrraa  ssrrll ad una piattaforma di "cloud
computing" per lo spostamento delle
applicazioni dalla sede locale dei clien-
ti ad appositi server remoti.

Produzione manifatturiera pisana 
+1,9% annuo nel secondo trimestre

Leggera accelerazione per la crescita
produttiva dell'industria pisana
(+1,9% tendenziale) nel secondo tri-
mestre 2011 rispetto a quello prece-
dente, che non riesce però a raggiunge-
re i risultati di Italia (+2,1%) e Tosca-
na (+3,6%). Secondo l'indagine con-
giunturale sull'industria manifatturiera
pisana condotta dall'UUffffiicciioo  SSttuuddii  ee
SSttaattiissttiiccaa della CCaammeerraa  ddii  CCoommmmeerrcciioo
ddii  PPiissaa con la collaborazione di UUnniioonn--
ccaammeerree  TToossccaannaa, la crescita registrata
dalla produzione manifatturiera pisana
è da attribuire alle dinamiche positive
di moda, mobili, meccanica e piccola
industria e negative di mezzi di tra-
sporto, chimica, metalli e grande indu-
stria. Secondo Istat l'export provincia-
le è sceso da un +13,8% a +8,1% fa-
cendo così segnare un forte rallenta-
mento per questa significativa compo-
nente della domanda (fino allo scorso
trimestre era il mercato estero a traina-
re l'industria pisana). Rispetto ai nuovi
ordinativi, a registrare una crescita
(+3,4%) sono quelli provenienti dal
mercato interno mentre quelli esteri si
fermano allo 0,5 per cento.

Il Polo tecnologico di Sorbano in un rendering
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LAVORO 

Operativo il pagamento diretto 
degli ammortizzatori in deroga

Dal 18 ottobre in Toscana il pagamen-
to della cassa integrazione e della mo-
bilità in deroga è diretto. Grazie ad un
accordo tra RReeggiioonnee  TToossccaannaa  e IInnppss,
sparisce il pagamento a conguaglio, tra-
mite le aziende, garantendo un rappor-
to diretto fra Inps e lavoratore. Per i la-
voratori che si sono visti autorizzare
dalla Regione la Cassa in deroga sarà
più facile riscuotere e anche più veloce.
A velocizzare le procedure è anche
l'obbligo per le aziende di inviare i da-
ti all'Inps esclusivamente per canale te-
lematico. Dal maggio 2009 ad oggi so-
no state autorizzate dalla Regione circa
25.000 domande di cassa integrazione
in deroga, per circa 7.300 aziende e
43.400 lavoratori coinvolti (45% don-
ne, 55% uomini). In tutto si tratta di
oltre 45 milioni di ore autorizzate per
un costo complessivo di oltre 450 mi-
lioni di euro. Le domande di mobilità
in deroga autorizzate sono state circa
1.500, per un costo complessivo di ol-
tre 20 milioni. 

Le imprese rosa fiorentine
crescono nel secondo trimestre 

Nel II trimestre 2011 crescono le impre-
se femminili nella provincia fiorentina.
Secondo i dati della CCcciiaaaa  ddii  FFiirreennzzee le
imprese registrate si attestano a 23.834
(+0,8%), per un peso sostanzialmente
immutato rispetto a quello dello scorso
anno (21,9% contro il 21,8%). 
In ambito regionale, la provincia di Fi-
renze detiene la quota maggiore di im-
prese registrate (23,6%), seguita (10,5 e
10%) da Lucca e Pisa. 
In Toscana si trovano il 7% delle impre-
se femminili. L'imprenditoria femminile
si compone in maggioranza di imprese
individuali; a metà anno, le ditte indivi-
duali registrate sono nettamente preva-
lenti (12.583, 52,8%), seguite da società
di persone (28,4%) e società di capitale,
queste ultime rappresentanti una quota
del 17,2%.
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Anticipi sui pagamenti da P.A. 
accordo tra Regione e banche

Grazie a un protocollo firmato tra RRee--
ggiioonnee, associazioni degli enti locali -
UUppii, AAnnccii e UUnncceemm - UUnniioonnccaammeerree  TToo--
ssccaannaa e sistema bancario sarà più facile
per le imprese farsi anticipare i soldi
che devono riscuotere dalla Pubblica
amministrazione, bloccati dal patto di
stabilità interno. Grazie all'accordo le
aziende, che potevano già rivolgersi al-
le banche e cedere il credito per farsi
anticipare quanto dovuto, lo potranno
fare più velocemente e con procedure
più snelle, soprattutto con costi e tassi
di interesse decisamente più favorevoli.
La Regione inoltre contatterà anche il
consiglio nazionale dei notai, per defi-
nire, se possibile, tariffe agevolate per
le formalità inderogabili previste dalla
normativa nazionale per la cessione dei
crediti. Fin da ora, grazie all'intesa si-
glata stamani, alle imprese creditrici
non sarà comunque più chiesta dalle
banche alcuna garanzia.

PMI

La Regione valuta il taglio dell'Irap 
per sostenere la competitività 

Anche il taglio dell'Irap rientra fra le
iniziative che la RReeggiioonnee sta studiando
per sostenere la competitività delle
imprese toscane e incentivare l'inno-
vazione. Lo ha ricordato nei giorni
scorsi l'assessore regionale alle Atti-
vità produttive, lavoro e formazione
GGiiaannffrraannccoo  SSiimmoonncciinnii intervenendo
ad Artimino alla tavola rotonda orga-
nizzata nell'ambito della terza giorna-
ta degli incontri sullo sviluppo locale.
La giunta regionale ha infatti deciso -
si sottolinea dalla Regione - di intro-
durre tra le previsioni di modulazione
delle leva fiscale, appena il federali-
smo fiscale diventerà operativo, a ri-
duzione dell'Irap per tutte quelle
aziende che assumono giovani, si inse-
diano sul territorio, investono in inno-
vazione.

L’assessore regionale alle Attività produttive, lavoro e formazione, Gianfranco Simoncini
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RICERCA

"Impresa Innovativa", 
terza edizione del premio

Le imprese livornesi hanno avuto tempo
fino al 20 ottobre scorso per partecipare
al premio "IImmpprreessaa  IInnnnoovvaattiivvaa" indetto
dalla CCcciiaaaa  ddii  LLiivvoorrnnoo. La finalità è quel-
la di promuovere la cultura dell'innova-
zione e di facilitare il raccordo fra siste-
ma delle imprese e sistema della ricerca.
Saranno premiate tre imprese della pro-
vincia di Livorno che, nell'ultimo bien-
nio, si siano distinte nella valorizzazione
economica di innovazioni e invenzioni
sviluppate dall'impresa stessa. Tra i di-
versi aspetti che saranno valutati presen-
te l'innovatività dei prodotti e/o servizi,
l'impatto dell'innovazione sul raggiungi-
mento degli obiettivi aziendali, numero
di brevetti e i capitale tecnologico posse-
duto dall'impresa. I tre premi saranno
assegni in denaro da 20 mila, 15 mila e
10 mila euro. Per tutte le informazioni è
possibile consultare il sito www.li.cam-
com.gov.it.

TECNOLOGIA

Il Comune di Grosseto 
risparmia con Open Source

Il CCoommuunnee  ddii  GGrroosssseettoo risparmierà 300
mila euro grazie all'utilizzo dell'Open
Source nel proprio apparato ammini-
strativo. Il risparmio deriverebbe dall'e-
liminazione dei costi per il sistema ope-
rativo di cui sono dotati i circa 40 server
della sala macchine del Servizio elabo-
razioni dati, le spese per l'antivirus, co-
sì come per i database, i programmi di
gestione, lo sviluppo di software, i lin-
guaggi di programmazione. Ma anche
per l'acquisto delle licenze dei pacchet-
ti office dei pc del personale dell'Ente
(si parla di 550 personal computer in-
stallati in tutte le sedi comunali). Oltre
ai vantaggi prettamente economici,
l'amministrazione comunale ha deciso
di sposare la filosofia dell'Open source
anche tenendo ben presente l'aspetto
relativo alla facilità di fruizione del
software libero, alla possibilità di inte-
ragirvi da parte di chiunque, all'inter-
scambialità dei dati e ancora all'alto li-
vello di affidabilità e sicurezza.

Grosseto - Palazzo Aldobrandeschi (foto Matteo Vinattieri)
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TURISMO

La nuova app "Visito Tuscany" 
guida interattiva personalizzata

Si chiama "VViissiittoo  TTuussccaannyy" ed è un ap-
plicazione che permette di avere una
guida interattiva personalizzata quan-
do si visita una città d'arte toscana.
Sviluppato da un consorzio con capofi-
la il CCnnrr di Pisa con i quattro gruppi di
ricerca afferenti all'IIssttiittuuttoo  ddii  sscciieennzzaa  ee
tteeccnnoollooggiiaa  ddeellll''iinnffoorrmmaazziioonnee e all'IIssttii--

Due screnshot di Visito Tuscany

ttuuttoo  ddii  iinnffoorrmmaattiiccaa  ee  tteelleemmaattiiccaa, "Visi-
to Tuscany" (Visual Support to Interac-
tive Tourism) da l'opportunità ad ogni
utente, munito di un semplice smart-
phone o di un tablet, di avere le infor-
mazioni su ciò che sta vedendo scattan-
do una foto e ricevendo le informazio-
ni sul soggetto immortalato nello scat-
to, compresa la ricerca di altri punti di
interesse nelle vicinanze. 
I servizi dell'applicativo possono essere
usufruiti non solo durante la visita a
una città d'arte ma anche prima, e do-
po, la visita.
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Siena - Piazza Salimbeni

AEROPORTI

Adf, pronti 100 milioni 
per lo scalo di Firenze

AAddff è pronta a investire "100 milioni sul-
l'aeroporto di Firenze". Lo dice l'ammini-
stratore delegato della società, BBiiaaggiioo
MMaarriinnòò, in un'intervista a "IIll  SSoollee  2244
OOrree". "Prima - sottolinea - è indispensabi-
le il via libera alla realizzazione della nuo-
va pista, attesa da oltre dieci anni senza
non andiamo molto lontano. Al massimo,
grazie all'ampliamento e ammodernamen-
to dell'aerostazione, che si completerà con
una spesa di 17 milioni, potremo aumenta-
re il traffico di 500mila passeggeri, dagli
attuali 1,9 a 2,4 milioni. Ma la potenzialità
di Firenze è di oltre 5 milioni e, con la Sat
dell'aeroporto di Pisa, il sistema regionale
può raggiungere i 10-12 milioni".

BANCHE

Mps, Fondazione lima la quota 
e scende al 45% del capitale

La FFoonnddaazziioonnee  BBaannccaa  MMoonnttee  PPaasscchhii  ddii
SSiieennaa lima ancora la sua partecipazione
in BBaannccaa  MMppss. A seguito della vendita
di 96,70 milioni di azioni ordinarie, la
Fondazione detiene, ad oggi, il 45,07%
delle azioni ordinarie, il 48,32% del-
l'ammontare complessivo delle azioni
ordinarie e privilegiate, il 48,40% del-
l'intero capitale sociale considerate an-
che le azioni di risparmio. 
L'attività di fine tuning è funzionale al
mantenimento dell'obiettivo strategico
della maggioranza dei diritti di voto
esercitabili in assemblea straordinaria
della Banca considerando anche l'an-
nunciata conversione, entro fine anno,
dei titoli subordinati FRESH 2003, dal-
la quale l'Ente otterrà circa 136,7 mi-
lioni di nuove azioni ordinarie. 
Tenuto conto del fatto che le azioni or-
dinarie sottostanti i titoli convertibili
FRESH 2008, detenute da JJPP  MMoorrggaann,
ma date in usufrutto a Banca Mps, so-
no al momento sterilizzate fino a con-
versione dei titoli stessi, e della sum-
menzionata conversione dei titoli FRE-
SH 2003, l'Ente detiene il 50,20% dei
diritti di voto esercitabili in assemblea
straordinaria, in linea con l'obiettivo
dichiarato di ridurre la partecipazione
al 50,1% dei diritti di voto. 
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E.On investirà “fortemente” 
nel rigassificatore di Livorno

"Olt è un progetto molto importante per
noi, anche dal punto di vista della compe-
titività per il gas che porteremo in Italia.
Confermo che l'avvio del gasdotto è previ-
sto nell'anno termico 2012-2013". È
quanto ha affermato MMiigguueell  AAnnttoonnaannzzaass,
presidente e a.d. di E.On Italia, riferen-
dosi al terminale offshore al largo di Li-
vorno che fa capo alla società OOlltt  OOffffsshhoo--
rree  LLnngg  TToossccaannaa, partecipato da EE..OOnn
RRuuhhrrggaass al 46,8%, dal gruppo Iren al
46,8%, da GGoollaarr  LLnngg al 2,69% e OOlltt
EEnneerrggyy  TToossccaannaa al 3,73%. Il presidente e
a.d., quasi a fugare i rumor su eventuali
altri disinvestimenti da parte del gruppo
tedesco in Italia dopo la cessione della re-
te, ha voluto sottolineare che "continuia-
mo a investire fortemente in Olt". 
A margine della presentazione della nuo-
va offerta "Gasverde" di EE..OOnn  IIttaalliiaa ri-
volta al mercato residenziale, Antonanzas
non ha voluto rilasciare commenti sull'at-
teso contratto di fornitura del terminale
livornese (capacità 3,75 mld metri cubi di
gas/anno), né sull'identità del paese for-

nitore, sottolineando tuttavia che il grup-
po tedesco E.On è posizionato molto be-
ne nel settore Lng a livello globale. Quan-
to poi alle previsioni di un'eventuale en-
trata in servizio dell'altro progetto di ri-
gassificatore, quello triestino del Termi-
nal Alpi Adriatico, di cui E.On detiene il
100%, Antonanzas si è limitato a spiega-
re che l'impianto offshore (13 km dalla
costa) ha già ricevuto la Via (Valutazione
di Impatto Ambientale) ed è in attesa del-
le ultime autorizzazioni, anche da parte
slovena, per la costruzione e l'esercizio.

INFORMATICA 

Chl, nessuna trattativa 
per ingresso nuovo socio

"Non esistono al momento trattative in
corso relative ad un eventuale ingresso
di un nuovo socio nel capitale di Chl".
Lo afferma una nota della società dopo
le indiscrezioni pubblicate da FFiinnaannzzaa
&&  MMeerrccaattii che aveva dato per imminen-
te l'ingresso di un socio forte nel capi-
tale della società toscana.

Finanza

Un rigassificatore
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Un viadotto dell’autostrada Tirrenica

INFRASTRUTTURE

Autostrada Tirrenica: Castellucci, 
progetto definitivo è soluzione migliore

Il progetto definitivo dell'autostrada
Livorno-Civitavecchia, attualmente al-
l'esame della Conferenza dei Servizi,
"migliora la rete autostradale e ritengo
che l'attuale sia la soluzione migliore tra
la realizzazione dell'opera e la valorizza-
zione del territorio. Autostrade per l'Ita-
lia è una società che ha accettato il dialo-
go pubblico, ma ora non c'è più tempo
per un differente corridoio automobili-
stico". Lo ha dichiarato GGiioovvaannnnii  CCaa--
sstteelllluuccccii, amministratore delegato di
AAuuttoossttrraaddee  ppeerr  ll''IIttaalliiaa, azionista di con-
trollo di SSaatt (Società autostrada tirreni-
ca). "Attendiamo le risposte delle Istitu-
zioni territoriali che dovranno tener con-
to del quadro generale di crisi e di un ri-
goroso rispetto delle compatibilità am-
bientali, paesaggistiche, di consumo, di
territorio e storiche-archeologiche. Il
progetto dell'opera può essere oggetto di
miglioramenti ma non certo di negozia-
zioni al rialzo che minerebbero la fattibi-
lità e la sostenibilità dell'opera stessa",
ha detto Castellucci, che ha concluso:
"Basta con il gioco del torello. Se il terri-
torio non vuole, l'opera non si fa".

Sat, al via in anticipo i lavori 
da Civitavecchia Nord a Tarquinia

La SSaatt, "in anticipo rispetto ai tempi
previsti", ha avviato i lavori della tratta
laziale dell'autostrada tirrenica, da Tar-
quinia a Civitavecchia Nord. Saranno
realizzati 14,6 chilometri e investiti 174
milioni di euro per ampliare l'attuale
asse stradale, creare un'area di esazione
e realizzare tre svincoli. 
L'autostrada si svilupperà lungo il trac-
ciato dell'Aurelia che sarà allargato per
realizzare due distinte carreggiate e l'o-
pera sarà ultimata in tre anni. 
AAnnttoonniioo  BBaarrggoonnee, presidente di Sat,
durante la cerimonia di apertura dei la-
vori alla quale è intervenuto il ministro
delle Infrastrutture e trasporti, AAlltteerroo
MMaatttteeoollii, ha precisato che ci saranno
"alcune agevolazioni" per i residenti,
ma "i costi dell'investimento non posso-
no essere coperti solo dal traffico di at-
traversamento: l'autostrada deve essere
pagata da chi la utilizza".
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ARREDAMENTO 

A Firenze "Italia@Casa",
incontri con buyer russi

Entro il 30 ottobre le aziende fiorenti-
ne potranno chiedere di partecipare al-
l'incontro con i buyer russi a
"IIttaalliiaa@@CCaassaa" 2011. 
L'incoming è organizzato da MMeettrrooppoo--
llii - Azienda speciale della CCCCIIAAAA  ddii
FFiirreennzzee - in collaborazione con il siste-
ma camerale italiano, nell'ambito delle
attività volte alla promozione del setto-

re del complemento d'arredo e arreda-
mento. Il progetto ha lo scopo di avvi-
cinare le imprese italiane al mercato
russo e l'evento si svolgerà a Firenze tra
l'1 e il 2 dicembre. 
Saranno coinvolti 10 operatori russi se-
lezionati sia tra i principali studi di ar-
chitettura/interior design sia tra impor-
tatori e distributori. 
Alle aziende partecipanti verrà offerto
un tavolo espositivo dove tenere gli in-
contri con gli operatori che saranno ac-
compagnati da interpreti italiano/russo
e gli incontri seguiranno un'agenda
prestabilita.
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